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ONOREVOLI SENATORI. - Per la sistema
zione a cura dello Stato delle Salme dei caduti 
nella guerra 1940-45 in appositi c-imiteri, ossari 
o sacrari, in maneanza di ap:vosite disposi
zioni legislative, si è fatto finora ricorso a que1le 
contenute nella legge 12 giugno 1931; n. 877, e 
nel deereto-legge 31 maggio 1935, n. 752, che 
si riferiseono ai eaduti del1a guerra 1915-18. 

Il primo dei eennati provvedimenti stabilì 
ehe, per onorare degnamente i militari italiani 
morti in conseguenza della guerra 1915-18, le 
loro salme dovevano essere eonservate in per
petuo nei cimiteri e negli ossari, e che al defi
nitivo asr.;etto delle tombe e ai relativi servizi 
ao,Jeva provvedere un Oorumissario per le 
onoranze ai Oadnt.i in guerra, da non1inarsi 
eon dc(•reto del Presidente del Consiglio <lei Mi
nistri, eli eone erto <·.mi. H Ministro per la guerra. 

Il Oommissario do~·eva esereitare le sue 
funzioni alla diretta dipendenza del 1\finistro 
per la guerra ed essere assh;tit.o da una Oom
missimw consultiva. 

Altre norme stabilivano <·he i sepoleret.i di 
guerra definitivamPitte sistemati dovevano es
~ere dati in consegna ai Oon1uni nel eui territo
rio sarebbero venuti a trovan.d, con l'obbligo di 
Inantener1i e en:.;toclirli in perpetuò, salva la 
<·orrespmudone - a richiesta -di un eontributo 
per le relative spese, e alt.re aneora regolavano 
la procedura da seguire per la compilazione dei 

_.progetti tecniei delle opere da effettuarsi nei 
<·.ilniteri eli guerra nonehè per la stipulazione 
dei eontratti per lavori e forniture e per la 
gestione dei fondi. 

don il decreto-legge 31 maggio 1935, n. 752, 
v'enne soppressa la Commissione consultiva 
ed il Commissario per le onoranze ai Caduti 
assunse la denominazione di Commissario gene
rale straordinario, passando alla diretta dipen
den?;a del Presidente del Consiglio dei Ministri. 

Venne, inoltre, precisato che il Commissario 
generale doveva prov""edere, in partieolare: 

1 o al rapido .eompletamento delle op_ere 
in Italia e all'Estero; 

2o alla custodia e manutenzione delle 
opere, fino alla loro eonsegna ai Comuni; 

3o a prendere aceordi, anehe diretta
mente, con i rappresentanti dei Governi inte.; 
ressati per la sistemazione dei caduti ex ne
mici ed alleati in Italia e dei Oaduti Halìaril 
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tumulati all'estero. Per le spese relath'e alla 
~istemazione delle sepolture militari itaJiane 
all'estero venne data facoltà al Commissario 
generale di derogare alle norme di legge in 
materia di contabilità di Stato e di opere puh
blicb.e. 

I poteri spettanti alla Presidenza del Comd
gli o dei Ministri in materia di eimiteri di gue1Ta 
Vennero, peraltro, de-voluti con deereto legisla
tivo 28 settembre 1945, n. 646, al Ministero 
per l 'assistenza post-bel1iea; ma successiYa.
mente, soppresso detto Ministero, venneTo 
trasferiti, con decreto legislath·o 14 febbraio 
1947, n. 27, al MinisteTo della difesa. 

IJ 'unito disegno di legge, JHedisposto per 
c:olmare la lar·una legislativa Psistente in ma
teria di sistemazione delle salme dei Caduti 
nella seconda guerra mondiale, :.;i ispiTa ai due 
ricordati provvedimenti, le r~ui singole dispo
SIZioni vengono, peraltro, opportunamente 
adattate alle nuove esigenze. Invero, aYPndo 
il recente conflitto fatto risorgere il ]HOblPma 
della sisten1azione dellr salme dci Caduti in 
maniera più eomplessa, sa1·ehhe statq in:.;nf
ficiente una pura e sPmplir·e <~sten~do:n.<' 'lellt• 

vecchi<> norme. 

In partieolare: 

L 'artieolo 1, come logieo completamente del
l 'aecennato trasferimento al Ministero del1a 
difesa della competenza in materia di dn1i
teri di guerra, stabilisee cht> il Commis1-m.Tio 
generale per le onoranze ai Caduti esertita le 
sue funzioni alla diretta dipendenza del Mini
stro della difesa. I poteri già spettanti al 
Presidente del Consiglio dei l\finistri peT la 
legge 12 giugno 1931, n. 877, e per il decreto
legge 31 maggio 1935, n. 752 ~ sono de, ·oluti 
al Ministro . per la difesa. 

Gli articoli 2 e 3 trattano della competenza 
del Commissario generale e gli affidano, in ag
giunta alle attribuzioni previste dalla legge 
n. 877 e dal decreto-legge n. 752, il eompito 
di provvedere alla raccolta, sistemazione prpv
visoria e successiva sistemazione defìnjtiva 
delle salme: 

a) dei militari e militarizzati italiani d e
ceduti in conseguenza della guerra, sia nel 
territorio metropolitano ehe fuori di esso, dal 
10 giugno 1940, data della dichiarazione di 
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guerra, al 15 aprile 19±6, data d~lla cesl:lazione 
dello stato di guerra; purehè, per i militariz
zati, sia stato accertato, in sede di liquidazione 
della pensione ai familiari, che la morte fu 
dovuta al servizio di guerra; 

b) deimilitari e eivili deeeduti in stato di 
prigionia o di internamento succ.essivamen.te 
al 10 giugno 1910; 

o) rlei Jlartigian.i e dei patrioti eaduti nella 
lotta di liberazione; 

d) di tutti i civili deceduti dopo 1 '8 set
tembre 19 ~13 quali ostaggi o per atti di rappre
saglia; 

e) dei marittimi · mereantili deceduti per 
fatto di guerra nel periodo 1 O giugno l 940-15 , 

aprile 1946; 

f) dei militari delle Nazioni Unite dece- · 
duti in Italia (limitatamente alla sistemazione 
provvisoria), ov'e non vi abbiano provveduto 
direttamente i rispettivi Stati, e ferme restando 
per quanto riguarda l 'impianto di cimiteri de
stinati all'inumazione dei predetti militari, 
le disposizioni del decreto legislativo 5 luglio 
1945, n. 429 (modificato con decreto legisla
tivo 29 ottobre 1947, n. 1354). che ha attri
buito il servizio relativo ali 'impianto dei ci
miteri in parola al Ministero ei Javori pubblici; 

g) dei militari dell 'Esereito tedesco deee
duti in Italia, nei limiti delle Convenzioni inter
nazionali e dei trattati di pace. 

Spetta, inoltre, al Commissario generale 
provvedere alJa c·ompleta sistemazione, ma
nutenzione e custodia dei cimiteri di ·guerra 
esistenti in Italia noncb.è dei cimiteri militari 
italiani all'estero. 

Come già previsto nella legge n. 877, viene 
data facoltà al Commissario generale di abo
lire i cimiteri di guerra che per la loro uhica
zione, per ragioni tecniche o per altri motivi 
non offrano possibilità di uno stabile assetto, 
e viene stabilito che i resti mortali esi8tenti nei 
eimiteri soppressi saranno raccolti e eonser
vati in eimiteri vieiniori o in appositi sacrari. 

Allo scopo di evitare un maggiore aggraYio 
per l 'Brari o e di lasciare alle famiglie dei 
caduti la più ampia libertà di sistemare le 
salme dei loro eal'i, l'articolo ·i stabilisce (primo 
comma) che alle sh;temazioni previste dalle 
lettere a), b), c), d), cd e), di cui sorra, il Com-

rr1issario generale provn~de se ed in tluauto non 
vi abbiano provveduto i eongiuntì. Il secondo 
comma dello stesso articolo 4 soggiunge, ]JC

raltro, che le salme definitivamente sistemate 
a cura del Commissario generale non IJ otranno 
più essere coneesse ai congiunti, e dù in qnanJ,o 

è neeessario evitare ehe le salnw possan(' eon: 
tinuare a subire spostamenti an('he dopo l 'iJn

pianto di appositi se})olereti, os~ari o Fa( nHi. 

Sempre allo seopo di evit~re e<·(·.essivi aggravi 
per l 'erario il terzo ed il quarto eomma del-
l 'articolo 4, nel trattare della sistemazim1.e 
delle salme nei territori esteri, stabiliscono ehe . 
tale sistemazione sarà di massima affidata ad 
organizzazioni o enti del luogo e che solo eece
zionalmente potranno essere inviate, previe 
intese col Ministero del tesoro, missioni al
l'estero. 

Per rendere più agevole e spedita la siste.: 
mazione delle salme nel territorio nazionalP, 
si è pensato di poter affidare il compito anche 
ai Comuni, rimborsandoli deJle relative spese. 
In tal senso dispone l 'articolo 5, del disegno 
di legge. 

Riproducendo sostanzialmente una dispo
sizione contenuta nel decreto-legge n. 752, mo
tivata dalla necessità di evitare interferenze, 
l 'articolo 6 stabilisce che i prov'vedimen.ti di cui 
agli articoli precedenti sono di esclusiva com
petenza del Commissario generale; il quaJe 
prende direttamente accordi con le singole 
amministrazioni dello.Stato e con gJi enti loca
li e, tramite il Ministero degli.affari esteri, (•on 
le rappresentanze diplomatiche italiane. 

Su richiesta del Ministero della Pnbbliea 
istruzione, è stato aggiunt,o che nella scelta 
delle località per la sistemazione dei sepolcrcti 
di guerra dovrà essere preventivamen.te sentito 
il predetto Ministero, qualora si tratti di zone 
che, ai sensi delle leggi l 0 lugJio 1939, n. 1089 

e 29 giugno 1939, n. 1497~ abbiano interesse 
artistico o archeologico, oppure di bellezza 
natUrale o panoramica. 

Come più sopra accennato,nella legge n. 877 
venne previsto che i sepolcreti òi guerra defi
nitivamente sistemati dovessero essere dati in 
consegna ai Comuni nel eui territorio sareb
bero venuti a trovarsi, con l 'obbligo di c;usto
dirli e mantenerli in perpetuo, salva la eorrc
sponsione - a richiesta - di un contributo 
per le relative spese. 
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L 'articolo 7 dell'attuale disegno di legge 
riproduce sostanzialmente la norma, preci
sando che i sepolcreti stessi fanno parte con 
le loro dipendenze del patrimonio dello Stato 
e sono iscritti negli inventari tenuti dalla Am
ministrazione finanziaria. Soggetti all'obbligo, 
dell'iscr·izione sono anche dichiarati i diritti 
di uso costituiti a favore dello Stato sui sepol
creti di guerrà esistenti o sistemati a cura dei 
Comuni o di altri enti locali. 

L'ultimo comma dell 'aTticolo 7 riproduce, 
formulandola con maggiore precisione, una 
norma contenuta nellalegge n. 877,tendentead 
esentare dai normali turni di esumazione 1e 
salme dei Caduti in gueTra sepolte nei cimiteri 
civili, essendo fatto obbligo ai Comuni di con
servare tali salme fino a quando non saranno 
sistemate in appositi ossari o sal3rari. 

Gli articoli 8, 9 e 10 riproducono le norme 
contenute nei più volte citati provv'edimenti 
legislativi in materia di eontratti e di gestioni 
di fondi. · 

J.J'artieolo 11, che è l'ultimo, fa rinvio, per 
tutto quanto non richiamato espressamente 
negli articoli precedenti, alle disposizioni di 
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legge e di regolamento coneernenti i eimiteri 
comuni. 

Si ritiene, infine, opportuno far presente che 
·non è sembrato util~ ripristinare la Commis
sione consult.iva, istituita con la legge n. 877 e 
soppressa con il decreto-legge n. 152, in quanto 
è stata rilevata la_ ·nessuna eonv'enienza di 
complicare l'espletamento dei compiti del 
Commissario con vincoli di scarsa utilità pra
tica e con spese che avrebbero inciso sul già 
n1odesto stauz:iamento.. Ovviamente nulla 
esclude che lo· stesso Commissario, o ~l Mini
stro, ove ne ravvisino la necessità, possano, 
di volta in volta, convocare i rappresentanti 
di enti interessati al1a tutela delle salme per 
averne pareri su determinati problemi. 

Il provvedimento non arreca al bilando 
nuove o maggiori spese, essendo diretto a dare 
una migliore e precisa disciplina ad un servizi o 
che viene già da tempo espletato e per il quale, 
in o·eeasione dell'esercizio finanziario in corso, · 
come di quelli precedenti, sono st.ate stanziate 
in apposito capitolo (270) dello stato di previ
sione della spesa di que~to Ministero i fondi 
occorrenti. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

Il Oo1nmissari o generale per le Onoranze ai 
Oaduti, istituito con decreto-legge 31 maggio 
1935, n. 752, convertito n.ellalegge 9 gennaio 
1.936, n. 132 in so3tituzione del Oommissario del 
Governo previsto dalla legge 12 giugno 1931, 
n. 877 esercita le sue funzioni aJla diretta di
pendenza del Ministro per la difesa. 

I poteri già spettanti ·al Presidente del Oon
siglio dei Ministri per le leggi 12 giugno ·1931, 
n. 877 e 9 gennaio, 1936, n. 132, sono attribuiti 
al 'Ministro per la difesa. 

Art. 2. 

In aggiunta alle attribuzioni stabilite dalle 
leggi 12 giugno 1931, _n. 877 e 9 gennaio 1936, 
n. 132, spetta al Commissario generale prov
':edere al ceùsimento, alla raccolta, alla siste
marz:ione provvisoria e successiva sistemazione 
definitiva delle saJme·: 

a) dei militari e militarizzati italianj dece
duti in conseguenza della guerra, sia nel torri
torio metropolitano ,che fuori di esso, dal 10 
giugno 1940 al 15 aprile 1946, purchè per i 
militarizzati, sia stato ac-certato, in sede di 
liquida~ione della pensione di guerra ai faini
liari, che la morte fu dovuta al servizio di 
guerra; 

b) dei militari e eivili deceduti inistato di 
prigionia o di internamento successivamente 
al -10 ·giugno 1940; 

c) dei partigiani e dei patrioti deceduti 
in conseguenza della lotta di liberazione 
dopo 1'8 settembre 1943; 

~ d) di tutti i civili deceduti dopo 1'8 set
tembre 1943 quali ostaggi o per atti di rap
presaglia; 

e) dei marittimi Inercantili deceduti per 
fatto di guerra nel periodo 10 giugno 1940-
15 aprile 1946. 

Art. 3. 

Al Oom1nissario generale spetta inoltre di 
provvedere: 

a) al1a completa sistemazione, manuten
zione e custodia dei eimiteri di guerra esistenti 
in Italia nonchè di quelli esistenti aH 'estero 
contenenti salme di Caduti italiani; 

b) aHa·sistemazione provvisoria delle sal
me dei militari appartenenti alle forze armate 
delle Nazioni Unite deceduti in Ita1ia durante 
la guerra 1940-45 o v e non vi abbiano proy
veduto direttamente i rispettivi Stati e ferme 
restando, per quanto riguarda l'impianto òi 

. cimiteri destinati all'inumazione dEi miHtaTi 
delle Forze Armate delle Nazioni Unite ca
duti in territorio italiano, le dispotdzioni dll 
deereto legislativo 5 luglio 1945, n. 429, modifi
cate dal decreto legislativo 29 ottobre 194 7, 
n.1354; 

c) alla sistemazione delle salme dei mi1i
tari dell'esercito tedesco caduti in Italia du
rante la guerra 1940-45, nei limiti dell'articolo 
4 della Convenzione di Ginevra del 27 lugU o 
1929 e di quanto altro stabilito nei trattati eli 
pace. 

È in facoltà del Commissario generale alw
lire i cimiteri di guerra che per l 'ubicazione, 
per ragioni tecri.ich.e e per altri motivi non of-
frano . la possibilità di uno stahile a:-:setto. 

I resti mortali e~dsten.ti nei cinrit.eri sor
pressi verranno raeeolti in. eiiniteTi vkin.ioTi o ~E 
appmdti saeTari costruit,i in localitù opportuna
mente prescelte. 

Art. 4. 

Alle sistemazioni di cui alle lettere n), b) 
c), d) ed e) dell'articolo 2 si farà luogo se ed in 
quanto non vi abbiano provveduto i congiunti. 

Le salme definitivamente sisten1ate a cura 
del Commissario generale non possono es~ere 
più concesse ai congiunti. 

La sistemazione nei territori esteri delle 
salme dei militari e civili italiani sarà di mas
sima affidata dal Oommissario generale, tra
mite le rappresentanze diplomatiche o conso
lari italiane, ad organizzazioni o persone esi
stenti in detti territori. 

Solo eccezionalmente potranno essere in
viate missioni ali 'estero per tale scopo, previa 
intesf:L col Ministero del tesoro. 
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Art. 5. 

Il compito della sistem~'tzion.e J>rovvisoria 
delle salme di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) 
dell'articolo 2 iiei eimiteri -comunali può. dal 
Comrnissario generale essere affidato ai sin.go1i 
eonntni, eou l 'os·servanza delle diretti-v-'e gene
rali e particolari che egli riterrà impartire di 
inte~m, ove dd caso, eon i1 Ministero dell'in
terno. 

In tal caso i Connm.i hanno tliritto al rim
borso delle spese. 

Qjcorrendo procedere ad espropriazioni, si 
provvederà con le norme degli articoli 71 e 
Heguenti della legge 25 giugno 1865, :ç.. 2359, 
e la dichiarazione di urgenza e di indifieribi
lità delle opere avrà valore di dichiarazione di 
pubblica utilità. 

Art. 6. 

I provvedimenti di cui ai precedenti artieoli 
sono di esclusiva competenza del Commis
sario generale, il quale prende direttamente 
i necessari aecordi eon. le singole amministra
zioni dello Stato e con gli enti loeali e, tramite 
il Ministero degli .Affari Esteri, con le rappre
sentanze dello Stato all'estero. 

N ella scelta delle località per la ~:;istemazione 
dei sepolcreti di guerra, dovrà essere preventi
va-mente sentito il Ministero della Pubbliea 
istruzione qualora si tratti di zone che, ai 
sensi delle leggi 1° giugno 1939, n. 1089, e 29 

,.giugno 1939, n. 1497, abbiano interesse arti
stico od archeologieo, _oppure .di bellezza na
turale o panoramiea. 

Art. 7. 

I sepolereti di guerra (eimiteri, ossari, sa
erari), definitivamente sistemati nel territo
rio nazionale, fanno parte, con le loro dipen
denze, del patrimonio dello Stato. Essi, pre
via iscrizione negliinventari tenuti dall 'Ammi
nistrazione finanziaria, sono dati in con8egna, 
a cura del Commissario generale e mediante 
stipula di regolari atti, ai Comuni nel cui telTi
torio si troVano, con l 'obbligo di mantenerli e 
custodirli in perpetuo. 

I~'obbligo dell'iserizione negli inventari te
nuti dall'Amministrazione finanziaria si rife
riisce anche ai diritti di uso costituiti a favore 
dello Stato sui sepolcreti di guerra esistenti o 
sistemati a cura dei Comuni o di altri enti lo(:aJi. 

A riehiesta dei Comuni interessati e me
tliante apposite convenzioni da approvand 
dal Ministro per la difesa, di eoncerto con i 
Ministri per l 'interno e per il tesoro, su JnOJlo~:;t a 
del Commissario generale, sono stabilite le 
somme da eorrispondere dallo Stato a titolo di 
contributo nelle spese di manutenzione e cu
stodia .delle opere date in consegna. 

Le salme dei eaduti in guerra e nella lotta di 
liberazione, sepolte nei eimiteri eivili, sono 
esenti dai normali turni di esumazione previsti 
dall'articolo 61 del regolamento di polizia 
mortuaria, ed i Comuni interessati hanno 
l 'obbligo di eonserv·arle fino a quando tali 
salme non saranno definjtivamente sistemate 
negli ossari o saerari all}uopo costruiti. 

Art. 8. 

I eontratti stipulati per lavori e forniture 
varie, nonchè quelli di locazione di opera, sa
saranno approvati e resi esecutivi dal Commi
sario generale, quando l 'importo previsto non 
superi i limiti indieati negli artieoli 5 e 6 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e 
successiYe modifieazionj. 

Al Commissario medesimo è consentito di 
provvedere ai servizi ad economia quando 
l'importo previsto non superi il limite indicato 
nell'articolo 8 del suddetto decreto e succes
sive modificazioni. 

P~r quanto riguarda le spese relath·e al1a 
sistemazione delle salme di italiani caduti o 
deceduti all'estero in conseguenza della gu_erra, 
è data facoltà al Commissario generale di adot
tare provvedimenti in deroga alle norme di 
eontabilità dello Stato e delle spese pubblie he. 

Art. 9. 

Agli atti ed ai eon.tratti stii>ulati in applica
zione del presente deereto sarà usato il trat
tamento tributario stabilito per gli ~tti e c·on.
tratti dello Stato. 
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Art. 10. 

Le spese derivanti dall'attuazione del pre
sente provvedimento graveranno sui fondi 
stanziati nel capitolo 210 dello stato di pre
visione della spesa del Ministero della Difesa 
per l'eserdzio finanziario 1949-50 e corrispon
denti per gli esercizi successi-vi. 

La gestione dei fondi di cui al precedente 
comma è demandata al Commissario genera]e 
i1 quale vi provvede con l 'oRservanza delle 

norme di eui al regio decreto 18 novembre 
1923, n. 2440, e suecessive modificazioni ... 

Art. lL 

Per quanto non richiamate espressamente 
nella presente legge vanno osservate le dispo
sizioni relative ai cimiteri comuni, stabi1ite 
dalla legge sanitaria e dal regolamento di poli
zia mortuaria approvato con regio decreto 
21 dieemhre 1942, n. 1880. 


